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Pornofilm, torturata 
violentata e uccisa per 
«esigenze di copione» 

Ht'F.NOS AIHLS — Raccapriccianti particolari \erigono dati 
dalla stampa argentina sulla vicciula di Aurelia IJriant, una 
gio\ ane. a* \ cliente insegnante d'inglese che a luglio dell'anno 
scorso fu trovala morta ai margini di una strada frequentata di 
Huenos Aires, l.a gioì ane era stata sequestrata, violentata e 
torturata, a quanto risultò dalle indagini. Queste risultanze, 
secondo quanto affermano i giornali, sarebbero confermate 
adesso da agghiaccianti immagini di un film girato dagli assas
sini all'interno di una \illa in una tenuta della provincia di 
Huenos Aires do\ e la giox ane sarebbe stata seviziata e uccisa. I.a 
realizzazione del filmalo — con la partecipazione di una dozzina 
di attori di pornofilm provenienti dagli Stati l'niti. sarebbe 
costata circa ottantamila dollari, comprese le spese di laborato
rio e montaggio e il compenso ai sequestratori della IJriant. Il 
film sarebbe stato ceduto per un milione di dollari, al termine di 
una transazione svoltasi in una lussuosa villa di Chicago. Dall'o
riginale inoltre sarebbero slate tratte \enti copie vendute sulle 
piazze di Los Angeles e Las Vegas a maniaci che avrebbero 
pagato somme oscillanti attorno al milione di dollari. Gli indizi 
più gra\ i pesano sull'ex marito della \ illima. Federico Pippo — 
dal quale la llriant \ i \ e \a separala, e sulla t \ suocera e due 
cognati, tutti in carcere, sotto inchiesta giudiziaria. La vicenda 
e venula alla luce in seguilo alla denuncia di un agente america
no che e riuscito ad infiltrarsi nel giro dei cultori dei pornofilm 
ed aveva assistilo alla proiezione della pellicola in un apparta
mento in pieno centro di New York. 

Scaricabarile 
e inglesi sulle 
per i recenti 

Dal nostro corrispondente 
I.ONUKA — L'incidente che il 22 agosto è costa
to la v ita a ."I"J persone all'aeroporto di Manche
ster non av rebbe mai potuto accadere negli Isa 
dove esistono procedure di volo e di manuten
zione che danno assoluto affidamento. Cosi ha 
affermato Donald l'.ugen. capo dell'Ammini
strazione Federale per l'Aviazione Civile, attri
buendo l'intera responsabilità del disastro agli 
operatori britannici. Il tentativo e quello di as
solvere da qualunque addebito i motori del 
Hoeing "3". Secondo F.ugcn, la colpa non sareb
be delle macchine ma di chi le usa. I piloti in 
Gran Bretagna surriscaldano i motori: -Li 
spingono a temperature che qui da noi non 
sono ammesse-, l.a sorprendente dichiarazione 
di F.ugcn minaccia di provocare una grossa po
lemica. Il ministero dei Trasporti e l'Fnte per 
l'aviazione stanno per rispedire indietro alla 
fabbrica Prati & Whilncv, nel Connecticut, il 
motore che e scoppiato a Manchester. Segno 
che. per loro, c'è motivo di dubitare un difetto 
di costruzione. Ma gli americani non cedono: ì 
nostri meccanismi sono garantiti — dicono — e 
i nostri piloti sanno adoperarli nel modo corret
to. Fugen spiega che negli Isa c'è un sistema dì 
superv isione computerizzata che agisce in ma
niera continua, mentre i motori sono in attivi
la, segnalando al pilota in volo eventuali caren-

tra americani 
responsabilità 
disastri aerei 

ze o disfunzioni. In questo caso, tuttavia, c'è da 
domandarsi perché,un sistema di verifica più 
attento e costante non debba essere esteso a 
tutte le compagnie aeree internazionali che 
hanno in serv izio varie migliaia di Hoeing. Fu
gen gioca a scaricabarile. Non ci si può infatti 
limitare a dire che la tendenza dei motori Pratt 
& Whilncv a surriscaldarsi sia imputabile a 
errore umano. I piloti britannici sono indigna
ti. Replicano di aver sempre applicato alla let
tera il manuale di funzionamento autorizzato 
dalla ditta costruttrice. Allora vuol dire che le 
istruzioni vanno sottoposte ad un urgente ag
giornamento. Ci sono altri aspetti che conti
nuano a preoccupare. Il presidente della Com
missione di controllo delle aviolinee, ammira
glio di squadra aerea Sir Brian Stanbridge, 
chiede al governo britannico di cambiare le 
norme che regolano il massimo di capienza a 
bordo degli aerei. I n Boeing 737 in servizio di 
linea ha 115 posti a sedere. Ma. su un charter, i 
passeggeri diventano 130. -Aumentando la 
gente nella cabina, diminuiscono le possibilità 
di farli evacuare tutti in una situazione di 
emergenza». Stanbridge vuole ottenere un li
mite tassativo di 115 anche se. inev labilmente, 
porterà ad un aumento del prezzo. "Sono sicuro 
che il pubblico paga volentieri di più se può 
garantirsi un miglior livello di sicurezza». 

Antonio Bronda 

Barcellona: gli arresti 
salgono a tredici 

Recuperati 15 kg. d'oro 
ROMA — Grazie alla confessione degli «uomini d'oro» arrestati 
per il furio di Barcellona sono saliti a 13 gli uomini implicati tra 
Italia e Spagna nel colpo di Ferragosto. A Barcellona sono state 
fermate due persone, mentre la squadra mobile romana ha reso 
noli i nomi di altri quattro indiziati trasferiti in carcere. Tra loro 
c'è un altro esperto in furti nei caveau, il -cassettaro» Gianfran
co Pan/ieri. 39 anni, preso insieme ad un'amica. Paola Horzelli. 
I due erano stalo pedinati insieme a Goffredo Gatti (suocero del 
-cervello» Mario Proietti) arrestato nei giorni scorsi a Roma. In 
carcere sono finiti anche Imola Cavallari, 51 anni e Giovanni 
Felli di 61. In un negozio di profumeria di un certo Fernando 
Lopez Sauchez, in pieno centro di Barcellona, sono stati ritrova
ti 15 chili d'oro. 11 resto è ben nascosto, e nonostante le confessio
ni non se n'e trovata traccia. Gli inquirenti bolognesi, dal canto 
loro, hanno raccontato l'incredibile storia dei due spagnoli Luis 
Fxpluga e Josepha Salazar. arrestati nel capoluogo emiliano. 
Luis ha confessato di aver disegnato la mappa delle fognature 
per scavare il tunnel di 300 metri fino al caveau della banca 
hispano-americana. Giunto a Bologna dopo il «colpo» insieme 
alla moglie, per avere la sua parte di bottino, ha atteso per una 
settimana in albergo qualche telefonata dal capobanda. Proiet
ti. Rimasti a corto di soldi, i due spagnoli hanno detto ai giudici 
di aver addirittura diviso tra loro qualche panino per sopravvi
vere. fino a quando sono riusciti a rintracciare Proietti a Jesolo, 
di ritorno da una delle tante serate al Casinò. Proietti ha spedito 
a Bologna un vaglia postale di due milioni per permettere agli 
spagnoli di raggiungerlo. Ma la polizia aveva ormai intercettato 
tutto ed ha arrestalo sia Proietti che gli spagnoli. 

Neonato 
tagliato 
a pezzi 

SAN MARTINO VALLE 
CAUDINA (Avellino) — Il 
cadavere di un neonato ta
gliato a pezzi chiusi in un 
sacchetto di plastica è stato 
trovato da un cacciatore in 
località «Quercito», una zo
na di campagna alla perife
ria di San Martino Valle 
Caudina (Avellino). La mor
te del neonato secondo il 
medico legale risalirebbe ad 
almeno quattro giorni fa. 
L'autopsia, disposta dal ma
gistrato che sta conducendo 
l'inchiesta, sarà fatta nel po
meriggio. A pochi chilome
tri dalla zona del «Quercito» 
il mese scorso fu trovato il 
corpo mutilato di Michele 
Candela, un bambino di tre 
anni di Ospedaletto D'Alpi
nolo (Avellino) che era 
scomparso nel maggio scor
so. Gli investigatori non 
escludono che possa esserci 
un collegamento tra i due 
delitti. 

Fuga di 
cloro a 

Bombay 
BOMBAY — Ancora una fuga 
di gas, questa volta di cloro, in 
India. Una persona è morta e 
altre HO ferite e ricoverate in 
ospedale. C'è stata molta pau
ra e chi ha potuto ha cercato 
di fuggire il più lontano possi
bile. Secondo informazioni di 
agenzia la fuga di gas di cloro 
si è verificata in una fabbrica 
di prodotti chimici, alla perife
ria nord-est della città. Il par
ticolare più preoccupante è 
che l'incidente sarebbe avve
nuto durante una manifesta
zione di protesta di operai del
la fabbrica stessa. Non si han
no notizie precise, ma ogni 
ipotesi è possibile. L'n fatto è 
comunque certo: tra gli intos
sicati ci sono 14 vigili del fuo
co, chiamati evidentemente a 
prestare soccorso, e 12 agenti 
di polizia che probabilmente 
si trovavano dinanzi alla fab
brica proprio per controllare 
la manifestazione di protesta. 

Non è Punico giocato 

Ora Napoli 
snobba il 34 
Ma che sia 

scaramanzia? 
In fila a Piazza Vittorio tra i giocatori più 
diversi - La «febbre» sembra sotto controllo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Scusi, quanto ha 
puntato sul 34? -Macché 34. 
mica so' fesso. 5-21-66. È un 
terno che gioco da an
ni....però non é ma: uscito-. 

E lei signora, ci spera in 
questo benedetto 34? -In ve
rità. ho messo vicino anche il 
5. Da solo non conviene, ep
poi io non rischio che 1.500 
lire. Sono pensionata-. 

Ricevitoria del lotto n.34. 
piazza del Carmine, all'om
bra di quel campanile che è 
stato muto testimone di un 
bel pezzo di stona di questa 
città: dall'e.secu/.ione di Cor-
radiuo di Svevia ai funerali 
di Masaniello, zitto zitto fino 
al sacco di Napoli. Figurarsi 
se si scompone adesso per un 
po' di lolla che la la fila al 
bambolotto. Eppoi che c'è da 
meravigliarsi? Arrivi qui. in 
una dello zone più popolari 
della Napoli antica, immagi
nando di trovarti di Ironie a 

fiumane di descamisados 
vocianti, a beneauguranti 
processioni di Sangennari, a 
gruppi di gobbetti e «scartel
lati- impegnati in riti propi
ziatori. E invece — delusione 
— ti ritrovi intruppato in 
una fila, forse non propria
mente inglese, ma che co
munque fa tanto cassamu-
tua con i cartellini distribuiti 
all'ingresso per regolare l'or
dine di arrivo. Delusione an
che per gli inviati americani 
della catena televisiva Cbs a 
corto di immagini clamoro
se. 

• La colpa è anche dei gior
nali — subito mi spiega un 
maturo signore che lavora al 
porto — che hanno pompato 
'sta storia del 34. È vero che è 
in ritardo da 146 settimane 
ma può continuare a non 
uscire ancora a lungo. Solo 
un pazzo può arrischiare 
molti soldi su un unico nu
mero. O chi ha tanti soldi e si 

vuole togliere uno sfizio. Ma 
il lotto a Napoli è la speranza 
del poverello-, 

Sopraggiunge un arzillo 
nonnetto; su un foglio di 
quaderno tiene appuntato 
ben undici terne di numeri; il 
34 non vi compare mai. -Gio
co mille lire a biglietto, in 
tutto fa 11 mila lire*. Si ricor
da di quando cinque anni fa 
vinse con un terzo apparen
temente impossibile: 22, 23 e 
24. -Fu tutto merito di una 
partita di calcio vista in Tv 
— dice con gli occhi che gli 
brillano per la soddisfazione 
—. Mi piacque molto e ci ri
cavai quei tre numeri. L'im
portante è sapere interpreta
re i fatti al modo giusto-, 
Già, come se davvero la real
tà possa essere piegata a me
tri di valutazione cabalistici. 
Eppure il sogno o l'avveni
mento eccezionale, imprevi
sto. inquietante restano per 
il napoletano la fonte privi

legiata da cui ricavare i nu
meri al lotto. Fanatismo, 
dunque? Follia? O più sem
plicemente un gioco, un di
vertimento? Al totocalcio, 
per esempio, ci si deve sfor
zare di azzeccare il risultato 
provocato da comportamen
ti altrui, dalla squadra del 
cuore come dalle altre for
mazioni. Al lotto è diverso: 
chi gioca gareggia con se 
stesso, con le sue fantasie. le 
sue speranze. E quando vin
ce la soddisfazione è doppia: 
per aver beccato un po' di 
soldi e per aver saputo deci
frare la combinazione giu
sta. Per questo è stato scrit
to, aggiornandolo generazio
ne dopo generazione, quel
l'incredibile libro da mille e 
una notte che è -La smorfia». 

È ancora il lavoratore por
tuale che spiega perché non 
conviene puntare solo su un 
numero: «Se rischi 100 mila 
lire, al massimo guadagni 

un milione e cento. Non ne 
vale la pena. Eppoi ogni set
timana devi alzare la posta. 
Troppo rischioso: Così il ve
ro giocatore del lotto non. 
punta solo sul 34, è un tipo di 
giocata che gli è estranea. Al 
massimo insieme a «capato-
sta» aggiunge qualche altro 
ritardatario. 

La febbre del 34, insomma, 
sembra 'decisamente sotto 
controllo. Al massimo divo
ra chi al lotto gioca saltua
riamente, affascinato dal 
miraggio di una rapida vit
toria. Ma è gente che si rivol
ge alla organizzazione clan
destina (proprio ieri quattro 
•galoppini» sono stati arre
stati). Ma è tutt'altra storia. I 
più. invece, sanno che nep
pure S.Gennaro può indicare 
la scorciatoia per diventare 
miliardario. E comunque si 
tratta pur sempre di un gio
co. O no? 

Luigi Vicinanza 

Nuoro, 74enne rapita si sente male: la liberano 
NUORO — Un'anziana vedova ca
gliaritana. lontana parente dell'ex 
presidente delia Repubblica Sara-
gat. è stala rapita e rilasciata dai 
-suoi sequestratori Uopo 12 ore. La 
donna av ov a accusalo un lieve malo
re cardiocircolatorio. Caterina Sara-
gat. vedova Costa, settantaquattren
ne, si trovava a Lanusei. in provincia 
di Nuoro, per una breve vacanza. 
Mercoledì mattina è uscita dal suo 
albergo alle sei. come faceva tutte le 

mattine, per assistere alla prima 
messa. Due uomini mascherati le si 
sono avvicinati e l'hanno costretta a 
salire su di una macchina, poi sono 
partiti a gran velocità. 

Dopo circa 30 chilometri hanno 
fermato l'automobile ed hanno co
stretto l'anziana signora ad una 
marcia forzata su di un terreno sco
sceso. Dopo diverse ore di questo 
tour de force la fibra della donna ha 
ceduto, si è sentita male: probabil

mente un collasso. Spaventati, te
mendo forse che stesse per morire, i 
sequestratori l'hanno abbandonata 
lì e sono scappati di corsa. L'hanno 
ritrovata due turisti verso sera, or
mai allo stremo delle forze e l'hanno 
accompagnata, quasi a braccia, a 
Lanusei. 

Caterina Saragat è stata immedia
tamente ricoverata in ospedale. Ri
mangono oscuri i motivi del suo se
questro: la donna infatti versa in 

condizioni economiche piuttosto 
modeste, vive cioè con la sua pensio
ne di assistente sanitaria, in un ap
partamento in affitto a Cagliari. Le 
due figlie, avvertite, si sono precipi
tate a Lanusei; la signora Saragat si 
era già ripresa anche se i medici con
sigliavano di tenerla ancora un paio 
di giorni in osservazione. Nel corso 
di quest'anno in Sardegna sono stati 
effettuati 4 rapimenti, di cui uno 
tutfora in atto: quello dell'industria
le Luigi Devoto, 67 anni. 

Già aperte due inchieste 

Tragedia 
del Toce, 

migliorano 
iteriti 

La strada è ancora chiusa al traffico 
Le lentezze nelle opere di difesa 

DOMODOSSOLA — Dopo la paura, il dolore, lo sgomento di 
ieri di fronte alla tragedia di una famiglia distrutta dalla 
frana che si è abbattuta sugli ultimi tornanti che fiancheg
giano la cascata del Toce, notizie un poco confortanti riguar
dano le persone ferite, intrappolate nelle loro auto, sconquas~ 
sate dalle rocce che precipitavano dal fianco della montagna. 

Si dispera solo per il piccolo Michele Barone di cinque 
anni, che ha perso i genitori e il fratellino più piccolo Mattia. 
È ricoverato a Milano all'ospedale di Niguarda. È stato sotto
posto ad un difficile intervento di by pass, per rimediare alla 
rottura di un'arteria della gamba sinistra. Bisognerà atten
dere .un paio di giorni per stabilire una prognosi. I medici non 
hanno tuttavia nascosto un po' dì ottimismo. Il piccolo Mi
chele probabilmente ce la farà. E sopravviverà (ma la pro
gnosi verrà sciolta solo Tra un giorno) anche Patrizia Zar, alla 
quale sono state amputate entrambe le gambe poco sotto il 
ginocchio. 

Il piccolo Marino Uttini. che viaggiava sulla Kadett gialla 
della famiglia Barone, se la caverà in 40 giorni (frattura di un 
femore e di un braccio). Previsioni ancora più favorevoli per 
gli altri tre feriti, Antonio Zar. padre di Patrizia, Mariangela 
Corrao e Marisa Consigliere. La strada, che sale oltre la fra
zione di Sottof rua nel Comune di Ponte, è ancora ovviamente 
chiusa al traffico. Potrebbe essere riaperta fra pochi giorni. 

Se poi sarà ancora utilizzata e in quali condizioni di sicu
rezza non è possibile sapere. La regione Piemonte ha promos
so un'indagine tecnica. Dovrà accertare le condizioni geolo
giche della zona e se esiste quindi la possibilità di opere mu
rarie che rendano sicuro il percorso. I progetti precedenti 
puntavano a far correre l'intera strada in galleria. Ma finora 
si era realizzato solo qualche muraglione, che a nulla serviva 
— come la frana dell'altro ieri ha dimostrato e come andava
no denunciando molti abitanti della zona da tempo — contro 
i massi che potevano precipitare da un canalone e dalle pare* 
ti in alto, quasi alla cima del monte Castello. 

Torna così fuori l'ipotesi di costruire una strada sull'altro 
lato della valle, più dolce e sicuramente meno pericoloso, 
anche se meno -panoramico». 

La strada era stata costruita dall'Enel in terra battuta una 
cinquantina d'anni fa, per raggiungere i grandi bacini idroe
lettrici, cinque, e la centrale dell'Enel, che produce centomila 
chilowatt all'ora. Poi era stata abbandonata, ma era stata in 
seguito asfaltata per ragioni turistiche. Tre anni fa un'altra 
frana l'aveva investita nel medesimo punto. Da lì la decisione 
di mettere a punto qualche opera di difesa, ma tutto era 
avvenuto con enorme lentezza e con risultati evidentemente 
inadeguati. Anche la magistratura ha aperto un'inchiesta. 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE (Par
ma) — Le 61 ragazze più 
belle d'Italia sono arrivate 
nella città delle «acque del
la giovinezza» per conten
dersi il titolo di Regina. Il 
bianco tempio di cartape
sta per l'incoronazione che 
avverrà domani notte è in 
febbrile costruzione nella 
grande piazza della fonta
na. Un effetto kitch che è 
come un pugno in un oc
chio per una storiella, quel
la della Cenerentola Povera 
ma Bella, alla quale non 
crede più nemmeno la più 
giovane delle concorrenti: 
Anna Camilla Matteucci. 
14 anni fatti a gennaio. Una 
stangona di 1.73, dalle mi
sure -vitali» 81-65-90, che 
naturalmente è stata subi
to cooptata nella squadra 
di pallavolo del liceo lingui
stico da lei frequentato. Ma 
è una romagnola atipica. È 
nata a Rada, in Svezia, da 
padre italiano e madre sve
dese. Colleziona fotografie 
di Marylin Monroe e qual
che libro di Freud. Tutt'al
tra cosa da quella bimbetta 
che ha tenuto lo scettro fi
no ad oggi, Susanna Hu-
ckstep, treistina, dalle gi
nocchia troppo grandi e le 
gambe troppo esili. Timida, 
trasognata, e il dentino da
vanti spezzato. 

Le concorrenti si muovo
no sicure, si concedono 
provocanti ai fotografi, 
ostentano con aggressività 

seni perfetti, glutei che 
sembrano passati al vaglio 
di un tornio esperto. Enzo 
Mirigliani, vecchio come 
questo concorso, ha pensa
to bene quest'anno di evi
denziare il mutamento di 
carattere delle miss con l'i
dea pacchiana di farle 
sbarcare da anfibi residuati 
bellici. Alla conquista di 
che cosa? La maggior parte 
di queste signorine sono 
studentesse, diplomate. 
universitarie (47 su 61). 
Fanno studi scientifici, si 
iscrivono a ingegneria nu
cleare (come Barbara Ber-
ni, 19enne pavese), predili
gono i corsi di lingue. Ci so
no due miss poliziotto e 
cioè miss cinema Liguria 
Viviana Bazzani. 21 anni, 
che ha già ottenuto l'acces
so al corpo di polizia e miss 
cinema Puglia, 18 anni, 
maestra d'asilo, che non 
vede l'ora di fare il concor
so per l'arruolamento. Mol
te sono in cerca di lavoro. 
Sono belle... A queste signo
rine non si riesce nemmeno 
a dare del tu. 

Amalia Porcino, messi
nese di 18 anni, miss Sicilia, 
è iscritta a Magistero e sta 
cercando con degli amici di 
mettere in piedi una coope
rativa turistica. «Cosa vuo
le, — dice — mi sono diver
tita. Ecco tutto, un'espe
rienza interessante». E ogni 
anno due o tre siciliane co
me lei vengono portate a 
Salso dall'agente parlerml-

Ci provano in 61 per 
diventare Miss Italia, 
anche una poliziotta 

A Salsomaggiore un tempio di cartapesta per incoronare la 
più bella - Introdotte quest'anno norme avvilenti e bacchettone 

SALSOMAGGIORE T. — Ultimi «ritocchi» per un gruppo di concorrenti; in alto, traditionale foto 
ricordo attorno alla piscina 

tano Nicola Conticello. Fi
nora non ha mai avuto for
tuna, ma insiste. Anche lui 
aspetta l'occasione buona. 

Ma miss Italia, 46* edi
zione, serve ancora per ac
contentare i mondi angusti 
e sentimentali di tante ra
gazze? Il filtro col quale le 
belle guardano il mondo è 
ancora quello della «Vie en 
Rose», che dà la speranza di 
trasalimenti, di avventuro
si rapimenti amorosi, di re
pentini successi? Una mi
ni-indagine condotta tra le 
semifinaliste e le finaliste, 
120 ragazze in tutto, dice 
solamente che il loro tempo 
libero amano spenderlo in 
discoteca. Il 59% ci va al
meno tre volte al mese, il 
38,8% anche da 4 a 6 volte 
al mese. E se non è la disco
teca allora è il concerto di 
musica leggera (22,5%), il 

teatro (18,3%), il c inema 
(15,8%). Si disputano l'ulti
mo disco dei Duran Duran 
o degli Spandau BalleL 

E Mirigliani si ostina a 
vestirle da sposa. Si mette 
in linea con le tendenze 
conservatrici di ritorno in
troducendo nel concorso 
norme avvilenti e bacchet
tone: «lei» non deve avere 
mai vissuto «more uxorio»; 
deve aver condotto una vita 
•decente»; deve giurare e 
sottoscrivere di essere s em
pre stata donna. 

•Per uniformarsi ai rego
lamenti internazionali» — 
dice il patron —. Più che di 
Pasquale Festa Campanile, 
presidente della giuria del 
concorso, qui ci sarebbe 
piuttosto bisogno di un 
confessore. 

Claudio Mori 

Il G-222 precipitato in Sardegna 
* 

«Attenti 
alla collina, 
non ce la fa 
si schianta» 

Il contatto radio con l'altro aereo - Oggi 
a Pisa i funerali delle quattro vittime 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Sono operazio
ni ad alto rischio. Richiedono 
una grande preparazione e, 
perché no, una buona dose di 
coraggio. L'equipaggio del 
G-222 precipitato era altamen
te qualificato. Tutti e quattro, 
piloti e motoristi, avevano una 
grande esperienza nel soccorso 
aereo anticendio». 

Al centro operativo antin
cendio di Cagliari non riescono 
ancora a trovare una spiegazio
ne per l'incidente aereo che gio
vedì pomeriggio è costato la vi
ta a quattro militari nelle mon
tagne di Laconi. Dalla base ca
gliaritana, i responsabili del 
soccorso antincendio, hanno 
vissuto in diretta via radio del
la tragedia, attraverso le comu
nicazioni del pilota dell'altro 
G-222 impegnato nell'opera
zione. Un'operazione che sem
brava uguale a tante altre, uno 
degli oltre cento interventi rea
lizzati in Sardegna dai G-222 
nell'ultimo mese. Invece, sceso 
di quota per sganciare il liquido 
ritardante, l'aereo non è più 
riuscito a rialzarsi. «La collina, 
attento a quella collina. Alzati. 
Non ce la fa, si schianta». Cosi a 
Cagliari hanno appreso la noti
zia dell'incìdente dalla radio 
del secondo aereo, nello stesso 
istante in cui il primo G-222 
andava a urtare contro un co
stone della montagna per 
schiantarsi in un'ovile della 
vallata di Su Lau. 

Errore umano o cedimento 
dei motori? Le indagini, con
dotte dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Nuoro, 
Sergio De Nicola, sono appena 
agli ini'.i. 

I corpi senza vita di Fabrizio 
Tarasconi, Paolo Capodacqua. 

Lido Luzi e Rosario Ferrante, 
giovedì notte sono stati trasfe
riti all'aeroporto di Elmas a 
bordo dello stesso elicottero del 
ministero della Protezione civi
le Giuseppe Zamberletti. Ieri 
mattina, nello scalo militare, si 
è svolta una prima cerimonia 
funebre alla presenza degli altri 
ufficiali e soldati del soccorso 
anticendio. Poi le salme sono 
state traslate all'aeroporto di 
Pisa, dove i quattro prestavano 
servizio ordinario durante l'an
no, nella 46esima brigata aerea. 
Nella città toscana stamane al
le 11,30 si svolgeranno i funera
li, alla presenza di autorità del
lo Stato e della Regione sarda. 

Il cordoglio ai familiari delle 
vittime è stato espresso dai 
presidente della giunta e del 
consiglio regionale sardo, Ma
rio Melis e Emanuele Sanna. 

A Laconi ieri erano in pro
gramma i festeggiamenti per la 
ricorrenza di Sant'Ignazio, una 
delle sagre più importanti della 
Sardegna centrale, tanto da ri
chiamare ogni anno una grande 
folla di turisti. Tutte le manife
stazioni sono state annullate. 

Da Roma, sia il presidente 
del Consiglio Craxi che il mini
stro della Protezione civile 
Zamberletti hanno insistito 
sulla necessità di inasprire le 
pene per i piromani. Dalle au
torità dello Stato e dai respon-

'sabili del governo è giusto at
tendersi qualcosa di più di una 
semplice condanna del terrori
smo incendiario. Solo poche 
settimane fa lo stesso Zamber
letti assieme ai comandante 
delle forze di soccorso aereo, 
generale Cavicchini, lamenta
vano l'insufficienza di uomini e 
mezzi, di fronte alla gravità del 
fenomeno incendiario. 

Paolo Branca 

tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
R o m a U . 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 28 
14 29 
20 27 
15 26 
13 29 
13 28 
15 26 
20 27 
16 30 
13 30 
14 28 
16 26 
16 25 
17 26 
12 25 
15 31 
17 28 
13 19 
19 25 
15 27 
13 19 
17 23 
21 27 
21 27 
22 27 
15 39 
13 30 
16 30 
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SITUAZIONE — N tempo sull'Italia è nuovamente contronato da un'a
rea dì alta pressione atmosferica. H convogliamenro dì aria umida ed 
instabile che nei giorni scorsi aveva interessato la fascia orientai* 
nella nostra penisola si può considerare esaurito. 
IL TEMPO M ITALIA: Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte la 
regioni itamene con cielo sereno O scarsamente nuvoloso. La tempera
tura è ovunque in aumento speci* per quanto riguarda i valori massimi 
della giornata. Durante il corso della giornata si potranno avere forma
zioni nuvolosi irregolarmente distribuite sull'arco alpino specie il set
tore Occidental* e sulle estreme regioni meridionali speci* in vicinanza 
dell* zon* appenniniche. 
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